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Mercedes Daguerre

Kenneth Frampton
L'altro Movimento Moderno

Kenneth Frampton
L'altro Movimento Moderno
a cura di Ludovica Molo

Silvana Editoriale, 2015

Risultato di un ciclo di lezioni tenute
da Frampton presso l'Accademia di Ar-
chitettura di Mendrisio tra il 1998 e il
2001, il volume présenta una serie di ar-
chitetti la oui produzione risulta
divergente dal canone ufficiale del cosiddet-
to «Movimento Moderno» (teorizzato da
Nikolaus Pevsner nel 1936 e pubblicizza-
to in America dalle precoci tesi di
Henry-Russell Hitchcock e Philip Johnson in
Lo Stile Internazionale), la cui costruzione
storiografica è stata messa in crisi fin da-

gli anni Settanta, basti ricordare lo smon-
taggio criticooperato da Tafuri e Dal Co in
Architettuia contemporanea (1976) o la
précisa storicizzazione del fenomeno rea-
lizzata da Scalvini e Sandri in L'immagine
storiografica dell'architettura contemporanea

da Platz a Giedion (1984). All'interno di
questo orizzonte storiografico - troppo
stretto per accogliere la varietà e com-

plessità delle molteplici ricerche proget-
tuali sorte nel mondo al di fuori dall'orto-
dossia sancita dai CIAM il secolo scorso -,
l'intenzione dell'autore è quella di com-

pensare taie semplificazione. Da ciô dériva

l'ipotesi sostenuta nell'introduzione:
«vale a dire che se dauna parte certe opéré

possono essere comprese nella catego-
ria diun astrattismo generico, dall'altra ri-
velano ciascuna una sottile declinazione
in risposta al contesto nel quale si situa-
no, nonostante in tutte si ricorra al dogma
del tetto piano, accompagnato da un si-

stema strutturale in acciaio o cemento ar-
mato e da ampie superfici vetrate». Cosi, il
titolo del volume rammenta una certa
ambiguità: «mentre cerca di riaffermare
la validité del progetto moderno, la qua-
lificazione di questa modernité con l'ag-
gettivo "altro" intende portare l'attenzio-
ne su una differenza importantissima
rispetto ai paradigmi dell'architettura
moderna recepiti sino ad oggi».

Il libro è strutturato in diciotto capito-
li secondo un doppio criterio: quello délia

relativa marginalité dei protagonisti
rispetto alla linea portante dei maestri (e
quindi architetture corne espressione di
un regionalismo che risponde aile condi-
zioni locali) e quello per cui l'opéra scelta
possa ritenersi una «formulazione pro-
grammatica del nuovo», focalizzando
un'ampia variété di terni progettuali aile
più diverse scale in un arco temporale di
quarant'anni. Dopo un breve profilo bio-
grafico dell'architetto selezionato, ogni
sezione indaga un edificio considerato
esemplare - alcuni più noti come la Maison

de Verre (1932) di Pierre Chareau o la
Casa Kaufmann (1946) di Richard Neutra,

i Freibad Allenmoos (1939) di Haefe-
li & Moser, il Municipio di Aarhus (1942)

di Aine Jacobsen o la Hochschule für
Gestaltung (1955) di Max Bill, altri meno
come l'Aeroporto di Kastrup del danese
Vilhelm Lauritzen, il Golf Club di Tokyo
(1932) di Antonin Raymond o il Padiglio-
ne cecoslovacco dell'Esposizione inter¬

nazionale di Parigi del 1936 di Jaromir
Krejcar - affiancando al testo un esau-
riente corredo iconografico nella scia di
antologie pionieristiche come quella di
Alfred Roth (Die Neue Architektur, 1940)

per quanto riguarda la sistematicitè e ri-
cercatezza della documentazione grafi-
ca. Non sfugge tuttavia lo scopo operati-
vo dell'analisi di Frampton, da critico
militante, quando précisa: «Ho elaborato
quindi il tema di una modernité "altra"

perché vorrei che questa raccolta, al-
trimenti apparentemente arbitraria, ve-
nisse letta come la chiave di un approc-
cio alternativo che, invece di aspirare
all'astrazione universale, sia, al contrario,

articolato ed espressivo, e che per
questo lasci un'eredité che paia tuttora
praticabile, non solo come opzione sin-
tattica ma anche come essenza di una
tradizione libératrice».

Sebbene circoscritta a un esercizio
didattico di grande interesse nella scelta

degli autori e delle opere, la monogra-
fia - proprio perché costretta nel rigido
schema imposto da un paradigma scan-
dito da catégorie ormai considerate
anacronistiche nel dibattito storiografico

internazionale più avvertito -
risulta palesemente insufficiente per mol-
tiplicare i punti di vista e dare conto
anche solo sommariamente della variété
di problematiche, dinamiche produttive
e Strategie linguistiche con cui la modernité

si è manifestata durante il Novecen-
to nei più diversi scenari geografici.
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